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L'industria dei «botti» fa sette morti in un giorno: 4 a Secondigliano e 3 a S, Antimo 

Nel l'apparta mento c'era un arsenale 
La tremenda esplosione è avvenuta nella «167» di Secondiglielo - 1 Vigili del fuoco non hanno trovato acqua per 
spegnere le fiamme: un ritardo forse fatale - Quattro morti nella famiglia che produceva in proprio i giochi d'artificio 

I resti, della piccola fabbrica di S. Antimo 

I vigili del: fuoco sono ar
rivati versgj le> 18. .L^, scop
piò tremendo che è' costato 
la vita a quattro persone e 
di cui parliamo in altra par
te del giornale, era avvenu
to circa mezz'ora prima in 
un'appartamento della 167 di 
Secondigliano. 

Ma prima di domare le 
fiamme è passata un'altra 
mezz'ora: l'acqua delle boc
chette anticendi, gli Idranti 
che sono sul pianerottolo di 
ogni piano non hanno fun
zionato. «L'istituto di Case 
Popolari non li ha mai col
laudati» spiega la gente in
ferocita, dopo che gli animi 
BÌ sono calmati e la paura 
è passata. 

Mentre si attendeva di uti
lizzare le autopompe del vi
gili del fuoco gli inquilini 
del palazzo hanno usato il 
vecchio sistema della catena 
di secchi d'acqua passati di 
mano In mano. 

E' questo 11 dato che più 
ha colpito la sensibilità de
gli inquilini dell'isolato 4 a 
Secondigliano negli edifici 
della 167. La preoccupazione 
maggiore, le ingiurie non so
no andate contro la fami
glia Aiello; che pur gestiva 
la pericolosissima attività di 
costruttori di fuochi d'artifi
cio. quattro membri < della 
quale sono morti per le ustio
ni riportate; piuttosto sulle 
bocche di tutti è l'accusa 
contro l'IACP: «Non usciva 
una goccia d'acqua» ha det
to Giuseppe Tommasino. 47 
anni, il primo soccorritore 
— e se 11 fuoco si propaga

va in tutto lì palazzo? ». Giu
seppe Tommasino abita nella 
scala B del fabbricato 4' al 
terzo plano; dal suo appar
tamento ha visto #utto. co
me " ci tiene a sottolineare. 

«Ero sul balcone per chia
mare 1 bambini che giocava
no nel cortile — racconta —. 
Ad un tratto ho sentito una 
grande esplosione; sembra
va il terremoto. Ho guardato, 
in alto, nella direzione dello 
scoppio e ho visto un uomo 
incastrato nella serranda 
del balcone del 6. piano che 
con una mano chiedeva aiu
to: era tutto nero e le fiam
me gli percorrevano 11 corpo. 

Sono corso immediatamente 
e insieme agli altri vicini ab
biamo tentato di sfondare la 
porta. Non ce l'abbiamo fatta 
subito perchè era blindata. 
Quando ci Giamo riusciti era 
un vero Inferno: fuoco e fu
mo dappertutto, l'entrata era 
Impossibile ». 

Non ci sono riusciti nemme
no i vigili del fuoco che han
no dovuto sfondare la porta 
della signora del piano di sot
to — scappata per la paura 
— e entrare per la finestra. 
Le-quattro squadre dei vigili 
del fuoco,- guidate dall'inge
gnere Florlca, che sono riu
scite a salvare solo in parte 
la famiglia Aiello. Sono morti 
i due nipotini dell'Aiello. Ci
ro di un anno e Maria di 
tre, e due sue figliole. Assun
ta, madre del bimbi e Patrizia 
di diciotto anni. 

I corpi delle due sorelle 
sono rimasti nell'appartamen
to fino a tarda sera, carbo

nizzati, irriconoscibili. I bà'm-
;b(0Ì sono deceduti invece al
l'ospedale: Maria al Loreto 
Mare, Ciro al Nuovo Pellegri
ni. Vincenzo Aiello, capofa
miglia, molto probabilmente 
l'uomo che 1 vicini hanno 
visto in fiamme sul balcone, 
si trqva ora al centro di ria
nimazione del Cardarelli. 

Salvatore, il figlio quindi
cenne di Vincenzo, si è inve
ce salvato. All'appello man
cano Immacolata, Anna e An
tonietta, le altre tre figlie; 
e Concetta Ferrlero, moglie 
dell'Aiello. 

Di sicuro comunque è che 
si sono salvate. La casa ora 
è sigillata: lo ha disposto 
il sostituto procuratore Iorio. 

Quattro vani e accessori 
dove la famiglia Aiello «ar
rotondava » lo stipendio di 
Vincenzo, operaio alla Pe
roni, fabbrica di Mianella, 
costruendo «tracchi» e ben
gala. 

Lo facevano le donne gene
ralmente, anche se Vincenzo 
ha già perso tre dita in uno 
scoppio. I vicini non sape
vano niente. La riprova è 
nel fatto che allo scoppio 
sono scappati tutti dalle ca
se temendo un terremoto. ' 

« Sono stati •momenti ter
ribili — ha" détto Raffaele 
Màuriello. inquilino del se
condo piano dello stabile di 
fronte a quello dell'inciden
te — confesso che mai avevo 
avuto cosi paura». 

Maddalena TulantI 

Un boato nel cuore della notte 
La « Perfetto » di Sant'Antimo è saltata in aria mentr e gli operai lavoravano neiroscurità - Pesantissimo il 
bilancio: tre lavoratori uccisi e tre feriti - La fabbrica era già esplosa tredici anni fa - Un corto circuito? 

•fè^ffi?:'j^}%;-£ "*fi: f ? ^ 

L'esplosione, tremenda ha 
squarciato l'oscurità. A S. An
timo, un piccolo centro della 
periferia di Napoli una fab-
brichetta di fuochi d'artificio 
è saltata in aria verso le_ 
quattro jdì ieri .mattina. Il bi
lancio delle vittime è pesante. 

Due persone, Giuseppe Rodi 
di 34 anni e Gennaro Maggio ' 
di 37 sono morti sul colpo. Il 
corpo di quest'ultimo è rima
sto completamente carboniz
zato. Più tardi; un terzo ope
raio coinvolto nello scoppio, 
questa volta giovanissimo, 
Antimo Maggio di 17 anni, 
uno dei sei figli di Genna
ro Maggio è deceduto intor
no alle 9.30 alla, rianimazio
ne dell'ospedale Cardarelli. 

Altre tre persone sono gra
vemente ustionate, Antonio 
Maggio fratello di Gennaro, 
39 anni, il quindicenne Ange
lo Rodi, figlio di Giuseppe e 
Carmine Di Marco di 17 an
ni. Non è la prima volta, 
purtroppo, che tragedie del 
genere si verificano nel Na
poletano in questo particola
rissimo settore produttivo. 

La fabbricherà.in questio
ne, in particolare, sembra se
gnata da un funesto destinò,. 
già 13 anni fa. per là = preci-, 
sione il 13 luglio del '67. sai-. 
tava per aria. Ci furono allo
ra cinque morti è tra le vitti
me. due figli del vecchio pro
prietario Raffaele Perfetto. 

Da quarantanni la fami
glio Perfetto fabbrica fuochi 
d'artificio a S. Antimo. Stan
do alla testimonianza della 
gente del posto il marchio 
«Perfetto» si è cosi conqui
stato una fama nazionale e 
intemazionale. 

Ieri mattina, uno dei com
ponenti della numerosa fami
glia. Antimo si è salvato per 
miracolo. 
. Si era allontanato oppeoa eoa 

pfe-ricchi attimFpVima de l l ' e sp ia 
Sione a bordo di un furgon
cino. --
• Le cause della tragedia de

vono essere ancora accertate-
con precisione. Ce comunque 
un'ipotesi abbastanza fondata 
e prevalente. ..,..-.-• 

L'esplosione sarebbe stata 
determinata da un corto cir
cuito. Per poter lavorare an
che di notte era stato allac
ciato, in modo evidentemente 
un po' avventuroso, un lungo 
filo elettrico volante, che ha 
originato il guasto. Nelle ul
time settimane, infatti, la 
fabbrica funzionava a pieno 
ritmo per rispondere a un 
carico di lavoro straordina
rio. - - -. • -

Ingenti ordinativi di fuochi 
erano pervenuti sia per- la 
imminente festività di S. An
timo, patrono della città, che 
per altri festeggiamenti in 
programma a Bari. 

La fretta e il superlavoro 
Hanno evidentemente finito 
tier prendere il sopravvento 
sulle più. elementari e indi
spensabili norme di sicurez
za. ;. 
> La' micidiale esplosione sa

rebbe avvenuta proprio 
mentre si stavano caricando 
sui furgoni le casse cariche 
di « botti » già confezionati e 
pronti per l'uso. 

La «Perfetto», peraltro, è 
una ditta regolarmente auto
rizzata. La fabbrica è costi
tuita da sei baracche, cinque 
adibite a deposito e una a 

laboratorio. Ed è stato pro
prio il locale dove si confe
zionavano i fuochi a saltare 

, in aria, coinvolgendo nella • 

Nel paese (27 mrta abitan
ti) è stato proclamato il lutto 
cittadino: le spese dei funera
li saranno o carico del Co
mune. ' • :••' - - . " ••--
• La tragedia di S. Antimo 

ha sconvolto la gente e non 
solo quella del posto. I morti 
di ieri mattina vanno ad al
lungare la lunga sanguinosa 
•lista delle tante vittime di a-
nologhi ' scoppi in tutta la 
provincia. ;.-. , 

Tristemente nota, negli ul
timi anni la vera e propria 
strage dell'I 1 aprile del '75. 
quando la «Flobert» di S. 
Anastasia.produttrice di car
tucce e pistole lancia-razzo, 
saltò in aria causondo 12 
morti e undici feriti. Passano 
due mesi appena e il 16 lu
glio esplode un'altra baracca 
a Cercola: il proprietario Mi
chele Ferrerò riporta ustioni 
gravissime. Il 29 maggio del 
'78 tocca a un'azienda di Giu
gliano. Quattro baracche 
scoppiano - contemporanea
mente: tre. morti. Le fabbri
che^ àutorizifie MJìiaèfii-^m 
Napoletano, ^ i t a r ^ -»%A:>m*>l 

Gennaro Magg io , anche lui perito nell'esplosione di S. Ant imo 

stimX dèlf J7B, ' stawfctma ^ 
santma Tii 'quésWvàl^d ;iia* 
turalménte aggiunte le nume
rosissime ditte.fuori lègge). 
Ma le norme di sicurezza 
vengono spessissimo infrante 
o trascurate e allora il 
dramma dei « botti » si ripete 
puntuale. . / . . . - , 

p. m. 

Due immani tragedie a 
distanza di poche ore. Due 
tragedie in cui si conden
sano usi, costumi, tradi
zioni di questo popolo che 
si incrociano con le « mo
derne* e tortuose vie del
l'economia sommersa. 

Insomma su una tradi
zione d'origine pagana — i 

. {botti servivano per scac- ', 
.i dare gli spiriti maligni.— : 

che ha trovato largo,se-
,;,:flutto nelle feste patronali 
;.!s'è innestato questo, peri-
: coloso segmento del e som

merso ». Il maggior consu
mo non è come qualcuno 
erroneamente crede a fine 
d'anno, nella festosa notte 
di S. Silvestro, in cui a 
Napoli paghiamo solita
mente, un cospicuo tributo 
di sangue, bensì nei mesi 
dell'anno che vanno dalla 
primavera all'autunno. 

E' in questa fase che si 
svolgono in tutta la regio
ne, in quasi tutti i comuni 
le tradizionali ed annuali 
feste patronali che si chiu
dono con il « fuoco ». E la
voro per i « fuochisti », 
eredi dei famosi « tronarì » 
napoletani, ce n'è a biz
zeffe. 

Basti pensare che nella 
• sola Napoli si tengono in 

r> questo periodo ̂ delVaniUf.-. 
gben 12 /gsff fafyìki&ejà^ 

importanza (dalla festa del 
Salvatore e dell'Assunta a 

•. Castelcapuana, a quella •* 
• della Duchesca, di S. Ma- ; 

ria della Fede e così via). \ 
' Ma poi ci sono quelle di 

vicolo organizzate da pie- ,• 
(, cote associazioni di quar- t 
' tiere. Per non dire di 
. quelle che si tengono nel
la provincia da Castellam
mare, a Torre Annunzia
ta, a Pozzuoli ed in tutta 
la regione. Insomma un 
mercato fiorente, . in cre
scente espansione • (con 
una baracca si raggranel
lano anche una trentina 
di milioni all'anno) a cui 

. certo non riescono a dare : 
risposta le 60 fabbrichete 
a conduzione familiare ope
ranti nel napoletano. Quin
di prospera la produzione 
ed U commercio clande
stino. Non solo nelle fab-

^ ,brjche odorizzate, gi Jti-. 
v : ^Wo a nfrnoy^M|Tdto^<iti[* 
'Kp^pestandolìé nórifàìfatitfflé: 
v : ài,sicurézza (hVèt-^fktp 
:, di S. Antimo" pare'che si 
'.) lavorasse -anche-di natie, 

mentre la legge lo' vièta). 
pia spesso sono i lavoratori 
delle fabbriche autorizzate 
a gestire in proprio delle 

In primavera si spara più che a S. Silvestro 

E' un periodo di gran 
lavoro per Peconomia 
sommersa dei fuochisti 

Giuseppe R o d i , mor to nello scoppio d l S . " A n t i m o , con il 
f igl io Angelo r imasto fer i to - , " 

baracche clandestine. Per 
ottenere l'autorizzazione 
(in base alla quale al ti
tolare viene rilasciato un 
patentino) bisogna rispet
tare una serie di vincoli: 
l'edificio deve essere ubi
cato in zona isolata e a 
non meno -. di 100 metri 
dall'abitato o da una stra
da ed il progetto dell'im
pianto viene esaminato da 
una commissione 

L'edificio deve constare 
almeno di quattro locali 
dove in effetti si svolgono 
quattro diverse fasi del 
processo produttivo (il la
boratorio, la miscela, la 
carta ed il deposito). ., 

<Ma spesso — commen
ta il dottor La Monica, vi-
ceqiiestore addetto alla vi-
gilqnza & controlli — non 
sì rispettano le varie fasi: 
così per risparmiare tem
po si tiene il sacchetto con 
l'esplosivo nei pressi di 
dove si sta confezionando 
il "botto"*. 

Quindi basto uno sfrega

mento '' casuale perché ai 
verifichi la tragedia. 

Purtroppo costellata di 
tragedie simile è la crona
ca di questi ultmi cinque 
anni. VII aprile '75 salta 
per aria la fabbrica di car
tucce per pistole-razzo di 
S. Anastasia. Il bilancio 
è tremendo: 12 morti ed 
11 feriti. Dopo poco venne 
fatta una sconcertante sco-
perla, e cioè che la li
cenza non autorizzava il 
confezionamento di quel ti
po di cartucce. 

Il 29 maggio 1978 esplo
dono quattro baracche che 
costituiscono la fabbrica 
di Nicola. Capasso. di 30 
anni che muore insieme a 
due cognati, i feriti sono 
sei. Ma dopo pochi giorni 
la lista dei deceduti si al
lunga An 'quanto 'perdono 
la vita in ospedale, tra le 
atroci sofferenze causate 
dalle ustioni, due giovani 
di 23 e 25 anni. 

m. b* 

Denuncia della cellula PCI 

Monaldi: la lavanderia 
in gestione a privati 

La decisione presa senza tenere in alcun conto che 
l'ospedale trâ  poco passerà in gestione alle USL 

SCHERMI E RIBALTE 

L'Amministrazione dell'o
spedale Monaldi è intenziona
ta ad affidare il servizio di 
lavanderia a ditte private. 
A questa decisione, che po
trebbe essere solo l'inizio di 
un processo di privatizzazio
ne di servizi estremamente 
Importanti in un grande ospe
dale (quali appunto il servi
zio di lavanderia, di cuci
na ecc.). l'amministrazione 
del Monaldi è giunta conside
rando l'insufficienza delle at
tuali strutture ormai vecchie 
e inadeguate per i nuovi com
piti che l'ospedale ha assun
to in seguito alla sua trasfor
mazione. 

Ma a quest'ultima, denuncia 
la cellula PCI dell'ospedale, 
t i è giunti senza un minimo 
di programmazione, nonostan
te esista un progetto di ri
strutturazione generale già 
approvato dal consiglio di 
amministrazione e dalle for
te sindacali mediche e para-
Dediche. 

Il risultato, in sostanza, si 
traduce in uno spreco di da-
fauo pubblico per sistemazio

ni provvisorie, che tra poco 
tempo' dovranno essere mo
dificate. mentre i fondi pote
vano certo essere utilizzati 
meglio, procedendo all'ade
guamento delle strutture ospe
daliere in modo organico e 
preordinato. 
, A questo modo di procede

re dell'Amministrazione del 
Monaldi va aggiunta un'altra \ 
« perla >: a pochi mesi dalla 
costituzione delie unità sani
tarie locali (USL), e dallo scio
glimento dei consigli di am
ministrazione ospedalieri, sì 
cerca di impegnare l'ospeda
le per dieci anni con una dit
ta privata, senza tener conto 
che alla costituzione delle 
USL tutti gli ospedali del Vo-
mero alto rientreranno sotto 
la gestione di un'unica unità 
sanitaria, alla quale spetterà 
il compito di trovare, even
tualmente, soluzioni uniche 
per tutti i presidi sanitari. 

Il tentativo dell'amministra
zione del « Monaldi » è, quin
di. chiaro: mettere la nuova 
gestione davanti al fatto 
compiuto. 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: • Il dittatore dallo «tato libaro di Ba-
nanas» (Valentino) 
Cinema giovani: « Mimi metallurgico» (Poaillipo) 

TEATRI 
Ci UE A (Tel. 856.265) -

RipCSO . - . : - • - ' 
DIANA i . . - . - . - . 
'• Aiìe ore 21 Crocco e Rizzo 
. presentano: « Ouanta mbruoglie 

pe no figlie ». 
NA BAEELE THEATRT (Salila 

Trinità desìi spagnoli. 19) 
Continua Io Studio di sperlmerì-
tsz"or;e ps.r una nuova dramma
t i c a che Rosario Crescerti: st3 
coriducendo con :: Nuovo Tearro 
Cor.tro. Lo spettacolo in a::es!:-
m;n:o è Int'to.'ato: « Intellera-
zione > ed è imperniato sulla 
figj.-j del.'inte'iettiMle durante 
gii anni delia , Repubblica di 
Weimar. 

POLITEAMA (Via Monte «i Oio 
Tel. 401.6641 
Ore 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Tammorristi presentano 
« Una farsa o n i f a t a ieri » 
con Carlo Taranto e Annamaria 
Ackerman. 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Piaga
le « Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Spettacolo per ragazzi patroci
nato dall'Amministrazione Pro
vinciale ore 11: « I l mago Ton
i l i >. ingresso libero. 

SANNAZARO V i * O H M 
Tei 411 T U ) 
Ore 21,30: « Carnalità a, con 
Mastellonl, 

SAN FERDINANDO (Pian» Tea
tro S Ferdinando T. 444.500) 
ETI Comuni di Napoli provin
cia di Nipoti in collaborazione 

con l'Associazione Teatro Comu
ne presenta Franca Rame in: 
• Tetta osa lette e chicle ». 
Palasport Comune di Napoli • 
Provìncia dì Rome presentano 
domenica elle ore 18 Dario Fo 
in « Storia 41 una tiare e mi
stero baffo ». Posto unico lire 
2.000. Prevendita presso S. Ma
ria La Nova, circolo della stam
pa e librerìa L'Incontro. 

TEATRO • I O N D O '• -
Ore 21: « la velo », di Crani 
e Cappelli. : 

TEATRO M I N I M O (Via Petegna 1) 
• Il Napoleone e- . », di Cicce-
reni, ore 20,30. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
CaMìeri 91 ) 
Ore 20,30 Gruppo Cantatavìva 
in Concerto. 

TEATRO OC! RESTI (Via lenito 
Tel. 4«XS43 ) 
Riposo 

TEATRO TENOA (Tel. «31.211) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINfc U l t i 

I l tamburo al latta, con D. 
Bennent - DR ( V M 14) 

f M i a u r («te a. Oe Meta, i » 
Tel 9T9JU9Ì 
Chiuso 

M A X I M U M ( Vie A. Createti. 1» 
Te*. M R . 1 1 4 ) 
ScMeve 4'ewieie, con K. Novak -
DR ( V M 14) 

NO RINO S P A I I O 

ra (197S) . di Billy Wildtr. Ora 
18,30, 20.30, 22.30. 

CIRCOLO CULTURALE PAILO 
NERUDA (Via Potillipe 348) 
Riposo 

R I T I D-ESSAI {Tel. 218.510) 
2 uomini • una dote, con W . 
Beatty - SA 

SPOT 
L'Australiane, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR ( V k 
: TeL B 7 7 . M 7 ) 

Adorabile canaglie 
ACACIA Ile» *7«.aOT) 
• L'ianeelbile Italie 
AiXYONft (Vte neeweea, 8 

Tel. 40C.S7S) 
Kraaner cestro Krveaer, con D. 
Horrmen - s 

AM8AM.1 ATOm (Via Crtee*. 13 
Tei 683 128) 
Vigilato speciale, con D. Hci i -
man - DR ( V M 14) 

ARI S ION (1«t S 7 7 . J H ) 
Jack del cactus, con K. Da li
si as - SA 

ARLECCHINO (Tee, 418.T31} 
I l poniopefo 

A V C t i b l t v (Pleeaa Oee» «*AÉ> 
•te Tal. 41 t»M1> 
CeeoMeaca 

M o e * 3 1 9 4 1 1 } 
Scenetfiara ore 17-21.30. 

O f k i * f A k M t ivtoeae «etraraa 
Te*. 411.134} 

' Oee le meno, con A. Orientano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRk (Via r u<or*a«i rato 
fette 881 900) 
U B nome de eierclealeaa, con 
D. Hotfmen • DR ( V M 18) 

EAiCLaiun iVw M I M M O • • *» 
raee 288.4T9) - -
I l toatoHiiBJle, con K. Ross • G 
( V M 14) 

M A M M A («Te € . »»BHe» 44) • 
TeL « I f tMeY) 
Tata Mafia, con C Me Oueen - A 

r i L A N O I I R I (Vk> 
TeL 4 1 7 4 1 * ) 
L'adorabile caneelle 

FIORENTINI (Via A- trecca. • • 
Tel. 310.483) 
L'incredibile Halle 

M E T R U P U L I I A N (Vie Celale • 
TeL 418.880) 
Suaercaapìone 

PLAZA .Via Kereakar, 8 - Tele
fono 370.S19) 

- Riaventi march, con S. Dionisio 
C • 

ROKV (Tea. 343.14a» 
Ose le eeeee, con A. Celentano -
E. Montesano - SA 

•ANTA L U C I A (Vie ». Leeae, • • 
T e l 4 1 5 3 7 8 ) 
Luta, con A. Bennent • DR 
( V M 18) 

TITANO» (Coree Novera. 37 - Te-
lefeoe 288.123) 
• lue ecdtation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A 
no « 1 9 4 3 3 1 
La case dea!! Zombi 

AU.E e i N t a i M h •r>t«aae Sea W 
tate • TeL 818.383) 
Ali emerican bovi 

ADRIANO (TeL 4 I3 .88S) 
Oeediofowie, c o n P. Daniels • M 

AMEDEO (Vie faaanjeel • • -
TeL 8 — . a l a i 
Café Exateaa, con N. Manfredi -

' SA 

AMERICA (Vie Tito AeeeNea. 3 -
Tal 3 4 8 9 8 3 ) 
Cete Expreee, con N. Manfredi -
SA 

ARCOBALENO (Vie C Cetefft. i 
TeL 3T7 .M31 
Scatl tei è Barasele?, con A .M. 
Rizzoli - C ( V M 18} 

ARGO (Vie A. 
334.784) 

tee» 

ASTRA (Tel. 308.470) 
Un Becco belle, con C Verdone 
SA 

AVION (Viete «eetl Astronauti . 
Tal. 7419.284) 
Un secco bello, con C Verdone -
SA 

AZALEA <(Vta Caataaa, 23 TaH> 
fooo « 1 9 . 3 M ) 
Le pomo cuainette 

SELLINI «Via Ceata * l avo . 18 -
TeL 341.333) 
Immacolata e Concetta con M . 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

•CRNINI (Vie Beraiai. 113 Te* 
lefeaa I 7 7 . 1 M ) 
Sfar Trek, con W . Shatner - F 

CASANOVA (Cerea Gaw1*e*4l • 
TeL 38eX441> 

Le amflfiattlna, con J. Mitcbell-
DR ( V M 18) 

CORALLO (Piataa «L * vice -
TaL 411.398) 
I l cappotto di Astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tela-
tono 377.S27) 
Vedi teatn 

EDEN (Via O. Seetelic* - Teie> 
fono 323.774) 
Le moaliettina, con J. MitchsH-
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 3 9 3 4 3 3 ) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

OLUNIA • A • (Via Arvaaccia. 250 
• Tot 291.30») 

• ^m^^^ml ^ *- Wmm . f c 
I faejBBXI I T W K WTmmm 

GLORIA • • • dea. 1 9 1 4 0 1 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

LUX (Via Nlcotera. 7 • Tele». 
414.823) 
Inferno, di D. Argento • OR 
( V M 14) 

MICNUN iVle Armene* Oraa 
**L 324 893) 
Porno love 

MR-

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Città cultura scuola, rubrica a cura di A. Tognon; 
18: Ultime notizie; 18,10: Film (primo tempo); 18,50: Ul
time notizie: 19: Film (secondo tempo); 19.40: Cento arti 
e una, sola, rubrica sulle arti visive a cura di A. Avella e 
P. Cossu: 20,15: TQ-sera; 20.45: Le parole del nostro tem
po. rubrica a cura di Graziella Pagano; 2130: Viaggio in 
Italia, Incontri fra uomini politici e personalità della cul
tura e dello spettacolo: 22: Film; 23,30: Anteprima con 
«Paese Sera» e « Il Diario»; 23,30: TG-sera (replica). 

« TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Fusa dall'interno, cen J. 
!er - DR 

A l IRE V IS IONI 
I T A L N A P O L I (Tet. 485.444) 

Ore 20.30: I l prestanome, eaa 
Alien - SA 

LA PfcttLA (Tel. 740 17.12) 
Dracula. con F. Lardella - DR 

MAESTOSO (Via Meaechiai, 3 4 
(TeL 7533442) 
Obiettivo Brasa, con S. Lorea -
G 

M O D E R N I S S I M O (Via ' Cisterne 
Tel. 310.062) 
Predone d*E*itto, con B. Spofa-
ccr - C 

PlfcKROI tv.-» Pro«n«iaie Otte-
wiano Tel 75.67 802) 
Cristo ai è fermato ad Ebeti, 
con G. M. Volanti - DR 

POAILLIPO IV . - t»OStlllDO SS • 
Tel 76.94 741) 
Mimi metallurgico, con G. Giaev 
nini - SA 

Q U A U K I M ' a l i o iVia Cavaiie9*eri 
TeL 616925) 

Sbirro la tua l ene e lenta la 
mia no. con M. Merli - DR 
VALENTINO (TeL 767 .85^8 ) 

I l dittatore dello Stato libera) 
dì Banana», con W . Alien - C 

VITTORIA (Via Pisoceili. 8 Te» 
Deve vai »e il vjaiette ne* e» 
l i te] , con R. Mentagnani • C 
( V M 14) 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi. 9 

Orci vanardi ora *» 

Orchastra 
e A. Scarlatti a 41 Napa*l 

Concarto corata 

CORO «AMICI 
DELIA POLIFONIA* 

\ > \ • 


